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IL CONTROLLO 
MLATOIICA 

Quando il 29 ottobre 1946 Mo. 
'otov uvanzò dinanzi all'assem­
blea generale dell'ONU la propo-
6ta di una riduzione degli arma­
menti, la cosa, che in un primo 
momento aveva destato sorpresa 
perchè non era iscritta all'ordine 
del giorno, fu accolta con entu­
siasmo e sulla sua base venne de­
ciso di elaborare quella Risolu­
zione sul disarmo, la quale fu poi 
presentata nella storica seduta 
del 14 dicembre 1946 dell'assem­
blea. Allorché si dette lettura del­
la Risoluzione, l'assemblea all'una­
nimità dichiarò di approvarla per 
acclamazione. La mozione rac­
comandava al Consiglio dell'ONU 
la riduzione degli armamenti, 
l'abolizione delle armi atomiche 
e l'istituzione di un controllo in­
ternazionale per il rispetto del 
l'accordo sul disarmo. 

Da quel lontano '46, ogni anno, 
ad ogni assemblea dell'ONU 
l'Unione Sovietica ha chiesto di 
porre all'ordine del giorno la ri­
duzione degli armamenti e la mes­
sa al bando delle armi atomiche: 
ciò mentre l'apposita commissio­
ne di lavoro per l'energìa ato­
mica. dopo lunghe e infruttuose 
discussioni, decideva di sospen­
dere la sua attività per « l'impos­
sibilità di giungere ad un accordo 
su! problema del controllo ». 

Il piano sovietico per l'energia 
atomica prevedeva che le potenze 
occidentali si pronunziassero an­
zitutto, insieme con l'URSS, pei 
l'assoluto divieto delle armi ato­
miche e che in seguito — seconda 
successive proposte di Viscinski 
anche contemporaneamente — 
venisse realizzato un controllo 
internazionale attraverso un orga 
nisino creato dal Consiglio di Si­
curezza dell'ONU. 

Gli Stati Uniti si opposero su* 
bito alla proposta sovietica di 
proibire le armi atomiche, rifiu­
tando ogni impegno su questo 
punto e insistendo esclusivamen. 
te su un controllo internaztonal*. 
sulle fonti di materie prime e sul. 
la produzione atomica. Tale con­
trollo avrebbe dovuto essere ri­
messo ad un organismo, estraneo 
all'ONU, in cui il principio del­
l'unanimità tra le grandi potenze 
veniva bandito, fondando tutte le 
decisioni sulla base della maggio­
ranza di voti. < L'Unione Sovie­
tica, obiettava Viscinski, sostiene 
che l'organo di controllo interna 
zionale debba avere indubbiamen­
te il diritto di prendere, in appro­
priate occasioni, le sue decisioni 
a maggioranza di voti. Ma non si 
può ammettere che quest'organo 
internazionale di controllo debba 
divenire in effetti nn organo ame­
ricano. L'Unione Sovietica sa che 
gli organi di controllo verrebbero 
ad avere una maggioranza la 
quale approverebbe delle decisio­
ni unilaterali, una maggioranza 
sul cui atteggiamento favorevole 
il popolo sovietico non potrebbe 
fare alcun affidamento >. 

In realtà attraverso un tale 
controllo gli americani miravano 
a conseguir^ un'intromissione, 
questa davvero incontrollata, nel­
la vita economica degli altri paesi 
senza alcuna salvaguardia per le 
sovranità dei singoli Stati. 

Quale fosse il reale obiettivo del 
piano americano appariva del re­
sto dalle altre proposte sostenute 
dal senatore Bernard Baruch. Una 
volta ottenuto il controllo su fot­
te le fonti mondiali di materie 
prime (uranio e torio) necessarie 
per lo sfruttamento dell'energia 
atomica, si doveva costituire nn 
Ente Internazionale (Internatio­
nal Atomic Energy Authority) che 
avrebbe avuto in gestione gli im­
pianti di produzione atomica dì 
tutto il mondo. Solo quando gli 
Stati Uniti avessero potuto met­
tere le mani su tutte le materie 
prime e solo quando essi avessero 
raggiunto il tipo di controllo au­
spicato da Bernard Baruch, essi 
intendevano di*cu*ere il divieto 
delle armi atomiche e la loro di­
struzione. 

Era un modo come on altro di 
dire cno> all'interdizione dei l'a­
tomica e questo e no > è stato 
mantenuto sino a ieri, sino alla 
vigilia della dichiarazione di 
Truman. 

E" evidente che il governo ame­
ricano si manteneva in una posi­
none negativa, perchè illuso di 
mantenere il segreto e la supre­
mazia atomica per lo meno fino 
al 1952, nonostante Molotov aves­
se ammonito già dal novembre 
194? che il segreto «felle armi ato­
miche aveva cessato di essere ta­
le da molto tempo. II ministro 
degli esteri sovietico pronunciò 
queste parole per avvertire gli 
imperialisti sulla vanità delle lo­
ro illusioni, e mettere in guardia 
sol pericolo di condurre nna poli­
tica fondandosi su elementi non 
reali, ma falsi della situazione in­
ternazionale. MolotOT come Vi­
scinski non hanno mai fatto del 
segreto atomico la base della loro 
azione diplomatica» non hanno 
cioè mai ragionato in termini dì 
guerra fredda. Essi hanno ammo­
nito gli americani a non tener* 
conto dei calcoli degli strateghi 
della bomba atomica; hanno in­
sistito sulla necessità che la que­
stione del controllo internazionale 
venisse decisa e risolta su nn pia 
m» di effettiva collaborazione fra 
le grandi potenze e non fidandosi 
ni mito del monopolio atomico. 

IL GOVERNO COSTRETTO AD AGIRE DALLA PRESSIONE DELL'OPPOSIZIONE 

Tardiva e insufficiente 
riduzione del prezzo del pane 

La diminuzione limitata a sei lire - Oggi avrà inizio alla 
Camera il dibattito sulle conseguenze della svalutazione 

Nel pomeriggio di oggi avrà Inizio 
a Montecitorio 11 dibattito Bulla mo­
zione presentata dal compagni To 
gllattl. D| Vittorio e Peserai: «La 
Camera dei Deputati, considerato che 
le ripercussioni del/o svalutazione del­
la sterlina sulla economia del nostro 
Paese contrastano con quelte direttive 
di politica economica che fino ad ora 
erano state presentate dal governo 
come caposaldo della sua azione in 
questo campo, invita il governo stes­
so a portare davanti al Parlamento 
la questione dell'indirizzo economico-
flnanziario governativo nel momento 
presente, indicando le misure che in­
tende adottare a tutela degli interessi 
generali del Paese ». 

A poche ore dal dibattito — che 
verrà aperto dall'Opposizione perchè 
Fella si è rifiutato di farlo precedere 
da una aua dichiarazione — negli 
ambienti politici ci si domanda 
so 11 governo comprenderà la ne­
cessità di riesaminare la politica 
economica fin qui seguita, oppure 
tenterà di nascondere all'opinione 
pubblica la contraddizione fondamen­

tale in cut si dibatte dopo l'annuncio 
di Cripps e che, giustamente, la di­
rezione del P.8.I. ha sintetizzato in 
questi termini: impossibilità di so­
stenere le esportazioni dei nostri pro­
dotti, sia industriali che agricoli, e 
di difendere nel contempo il livello 
di vita delle masse lavoratrici. 

Il compagno Pesentl ha già dichia­
rato alla stampa che eglt. nel suo In­
tervento, insisterà perchè 11 governa 
dichiari apertamente dinanzi alle Ca­
mere che cosa Intende fare. MB sem­
bra che Fella abbia già deciso di sot­
trarsi a questo che è il dovere fonda­
mentale di un ministro del Tesoro. 

I giornali niogovernatlvi di Ieri 
hanno già definito l'atteggiamento 
del governo con espressioni eufemi­
stiche ma non per questo meno si­
gnificative: « L'azione dei comunisti 
ha obbligato il governo a svolgere la 
sua azione difensiva sul piano poli' 
lieo... conseguentemente la risoltt-
tione degli interrogativi economici su­
scitati dal terremoto monetario è rf 
mandata ad un secondo tempo ». « La 
riduzione del prezzo del pane ha un 

significato politico: è una « controf­
fensiva tattica » di fronte all'offen­
siva comunista » ecc. 

Se l'andamento del dibattito parla 
montare dovesse coniermar© questa 
previsioni, spetterà all'opposizione e 
alle organizzazioni sindacali di svi­
luppare un'azione di denuncia e di 
mobilitazione di tutti gli strati so 
clan colpiti dagli effetti della svalu­
tazione. A questo proposito è sinto­
matico che perfino il democristiano 
Campili!, ex Ministro del Tesoro e 
del Commercio Estero abbia fatto ieri 
una dichiarazione all' « ANSA » sulla 
stessa linea della presa di posiziona 
dell'Esecutivo della CQIL (ti tenore 
di vita delle classi lavoratrici non puf* 
essere difeso preoccupandosi soltanto 
di contenere i prezzi, se la svalutazio­
ne delle altre monete determinerà 
una crisi della produzione e degli 
scambi e quindi un aumento della 
disoccupazione). « li Cancelliere dello 
Scacchiere — cosi si è espresso l'on. 
Campili! — ha dichiarato che la dra­
stica misura della svalutazione della 
sterlina è stata Imposta dalla neces-

LA SVALUTAZIONE DISCUSSA DALL'ESECUTIVO CONFEDERAI E 

La C.G.I.L fissa l'azione 
per la difesa dei salari 

Un manifesto per la Giornata Internazionale della Pace 

L'Esecutivo della C.G.LLv ha te­
nuto feri due lunghe riunioni, una 
in mattinata e una nella tarda aera­
ta All'ordine del giorno era la si­
tuazione economica e sindacale 
creatasi ìn seguito alla svalutazio­
ne della lira conseguente a quella 
della sterlina. Alla discussione, che 
è elata aperta dal compagno Di Vit­
torio, hanno partecipato quasi tutti 

membri dell'Esecutivo e il dottor 
Amaduzzi, capo dell'ufficio studi 
della C.GJ.I* Al termine dei lavori 
è stata approvata una risoluzione. 

Nel documento S{ rileva anzitutto 
« quanto illusoria ed artificiosa fos­
se la stabilita che il governo si van­
tava di aver raggiunto» e si con-

Tefegromna dì Togliatti 
al Sindaco di Abbadia 

Il compagno Palmiro Togliat­
ti ha ieri inviato al compagno 
Ciani reintegrato nella carica 
di Sindaco di Abbadia San 
Salvatore il seguente tele­
gramma: 

Invio saluto cordiale a te e 
•Ila cittadinanza dell'Abbadia 
cui finalmente è restituito il 
suo Sindaco. Ancora una vol­
ta vergogna al governo e al 
magistrati che calpestano la 
legalità e I diritti del popolo. 

TOGLIATTI 

stata che l'economia italiana si tro­
va coinvolto nelle svalutazioni in 
serie cui vengono sottoposte le mo­
nete europee «nel rinnovato tenta­
tivo di risolvere, con Ja diminuzio­
ne del tenore di vita dei lavoratori, 
le contraddizioni del sistema capita­
listico" dopo il dimostrato fallimen­
to del Piano Marshall». 

Per avviare l'economia italiana 
ad una ripresa che non sia illusoria, 
l'Esecutivo ritiene necessario «ri­
cercare nuove fontj di rifornimen­
to, che costituiscano altrsd nuovi 
mercati di sboccc, allo scopo di ri­
durre gradualmente l'anormale di­
pendenza della nostra economia 
dall'area del dollaro» nonché «in­
tensificare le attività di investimen­
to per aumentare fl. potere di ac­
quisto e di assorbimento del mer­
cato interno». 

L'Esecutivo Confederale, consta­
tando la già iniziata svalutazione 
della lira, dichiara che «la CGIL. 
si opporrà con tutti i mezzi a sua 
disposizione a che gli effetti della 
svalutazione ricadano sui lavora­
tori attraverso la riduzione dei sa­
lari reali ed ì licenziamenti ; e per-

Xon è a caso che Viscinski, ri­
spondendo all'allarmismo suscita­
to dalle dichiarazioni presidenzia­
li, abbia legato strettamente il suo 
invito a studiare le misure pra­
tiche per la messa al bando delle 
bombe atomiche con la proposta 
di nn patto fra le potenze mem­
bri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza, che «hanno la princi­
pale responsabilità del manteni­
mento della pace e della sicurez­
za intemazionale >. 

Fino a questo momento gli an­
glo-americani non hanno risposta 
agli irriti di Viscinski; non han­
no accettato dì abolire le arni ato­
miche, né hanno mostrato di vo­
lere trovare nna base seria di di­
scussioni sul controllo della pro­
dazione atomica. Fino a questa 
momento si sa solo dì una azioni 
di certi gruppi affaristici avieri* 

ciò impegna tutte le organizzazio­
ni « a opporsi in modo deciso a qual­
siasi tentativo di smobilitare azien­
de o di ridurre la mano d'opera 
occupata» ed invita il governo « a 
predisporre le misure necessarie 
per evitare che eventuali contra­
zioni nelle esportazioni si ripsreuo-
tano in una ulteriore riduzione del­
la occupazione». 

Il Comitato Esecutivo, per difen­
dere le masse popolari dalle conse­
guenze della svalutazione, propone.-

« 1) che si perfezioni i l mecca­
nismo della scala mobile per ren­
derlo più sensibile ed aderente al 
reale andamento del costo della 
vita; 

«2 ) che si estenda l'applicazio­
ne della scala mobile alle catego­
rie di lavoratori che non ne usu­
fruiscono, ai pensionati statali e de­
gli istituti di previdenza .ed ai di­
soccupati; 

« 3 ) che si riattivi i l funziona­
mento della scala mobile per gli 
impiegati dello Stato e di tutti gli 
enti pubblici; 

«4> che si attuino .immediati 
sgravi fiscali per i piccoli e medi 
produttori agricoli, artigiani ed in­
dustriali e per il commercio al det­
taglio». 

Nell'ultima parte della sua risolu­
zione JL'Esccutivo chjerie, da un lato, 
una maggiore riduzione del prezzo 
del pane, e dall'altro chiede che 
«venga impedito ogni ulteriore 
aumento delle tariffe dei servizi 
pubblici comprese quelle della ener­
gia elettrica». 

La Segreteria della CGIL ha lan­
ciato un manifesto ai lavoratori ita­
liani per la Giornata Internazionale 
della Pace del 2 ottobre. Il manife­
sto dice: 
«Lavoratori e lavoratrici d'Italia! 

Il Congresso di Milano della Fe­
derazione Sindacale Mondiale ha 
unanimemente stabilito che il 2 
ottobre 1949 sì» la giornata inter­
nazionale dell* pace. In questo 
giorno i lavoratori ed i popo'i di 
tatto il mondo manifesteranno la 
loro decisa volontà dì lottare con­
tro la guerra e di salvare la pace. 

Ricordatevi ebe il Patto Atlan­
tico è una coalizione di guerra, 
che potrebbe trascinare l'Italia 
nell'abisso, per volontà ed inte­
ressi stranieri. Ma il popo'o ita­
liano non vuole nessuna guerra, 
né contro l'URSS n i contro qual­
siasi altro Paese. 
(Confina* la 4. par-, C colonna) 

ita di accentuare 11 flusso delle espor-
tu/loni per stornare 11 pericolo di una 
Ulsoccupuzlone di massa. Ma questo 
pericolo, allontanato dall'Inghilterra. 
non si è av\iclnato ad altri paesi par­
ticolarmente sensibili, per la loro 
struttura sociale ed economica, alle 
ripercussioni del « dumping » valuta­
rlo Inglc-e? » 

Del res>to la battaglia dell'opposizio­
ne contro la politica economica del 
governo « che — come nota la dire­
zione del P.B.I. — viene a lnrci.-leie 
ancora più drasticamente, in que­
ste circostanze, sulla occupazione 
operala e sul redditi di lavoro ». ha 
registrato ieri un primo successo. 

Il Consiglio del Ministri ha deciso 
Infatti di ribassare di sei Uro al 
chilo II prezzo del pane, accoglien­
do soltanto In parte e con molto 
ritardo le richieste avanzate dai 
compagni Bitossi e Spezzano nella 
mozione presentata al Senato. 

In base alle decisioni del Consiglio 
la diminuzione di sei lire verrà attua­
ta attraverso la riduzione del per­
sonale delle Sepral e dell'UNSEA; 
l'abolizione dell'imposta sull'entrata 
attualmente In vigore sulla quota 
libera del grano e la fissazione in 
conseguenza del prezzo del grano 
franco ammasso In L. 8.340 invece 
del prezzo attuale di L. 6.040 franco 
molino. 

Entro il 10 ottobre i prefetti con­
vocheranno 1 comitati provinciali 
del prezzi per la revisione del dati 
di panificazione allo scopo di attua­
re Ja diminuzione del prezzo del 
grano e studiare le eventunll ridu­
zioni del costo della panificazione. 
Il ribasso non sarà quindi uguale 
In tutte le province, ma oscillerà 

• tra le quattro e le dieci lire. SI pre­
sume che il nuovo prezzò possa an­
dare In vigore dai primi di ottobi*. 

Come si vede 11 governo ha girato 
attorno alla questione senza risol­
arla. essendosi limitato a rivedere 
(con un ritardo di oltre un anno) 
<>olo alcune *i>ese, "interne, quelle 
stesse che fin dal 24 settembre del­
l'anno scorso una interpellanza del 
compagno Spezzano proponeva di eli­
minare. 

La questione di fondo che la re­
cente mozione Bltossl-Spezzano sol­
levava (riduzione di 20 lire al chilo 
del prezzo del pane in relazione a'ia 
diminuzione del prezzi Internazionali 
del grano) è stata Invece ignorata. 

Se li governo avesse accolto In 
pieno le fondate richieste dei sena­
tori comunisti la riduzione avrebbe 
potuto essere assai maggiore e non 
si correrebbe 11 rischio di comprare 
tra qualche giorno il pane a sei lire 
di meno ma di qualità peggiore. Tale 
minaccia è Infatti chiaramente adom­
brata In un comunicato emanato 
nella serata di ieri dagli Industriali 
panificatori i quali sostengono che 
I costi di produzione del pane sono 
stati esaminati dal Comitati tecnici 
provinciali e. risultando In alcuni casi 
sono inferiori agli stretti computi 
economici. suna riduzione di prez­
zo si ripercuoterebbe fatalmente sulla 
qualità del prodotto e sulla possibilità 
di ottemperare agli accordi Binda 
cali: 

PECHINO — Il compagno Mao Tse Hun, presidente del Partito Comunista 
colloquio con alcuni delegati delie organizzazioni sindacali 

Cinese, s'intrattiene a 

ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO S U I I A MOZIONE VISCINSKI 

Criminali proposte di riarmo 
della Commissione atomica U.S.A. 

All'ONU l'Australia e la Polonia hanno chiesto l'adozione 
di misure per una soluzione pacifica della questione greca 

LAKE SUCCESS. 28. — Il Comitato 
Politico dell'O.N.U. ha oggi affron­
tato la prima questione messa all'or­
dine dei giorno: quella greca. La de­
legazione australiana ha presentato 
un progetto di risoluzione che chiede 
la costituzione di una commissione 
di conciliazione con 11 compito di 
cercare una soluzione del conflitto 
greco. La commissione dovrebbe es­
sere composta dal Presidente dell'As­
semblea Generale dell'O.N.U.. Il fUip- imrticolare 
pino Carlos Romulo. del Segretario j Zevgos. 

Il delegato polacco Jullas Katz Su-
chy ha presentato a sua volta una 
proposta che chiede. In considerazio­
ne del tentatilo di conciliazione pro­
mosso dalla delegazione australiana. 
che li comitato politico inviti le au­
torità del governo monarchico greco 
a sospendere, come primo posso ver­
so una conciliazione, tutte le esecu-

discussa dal Comitato politico nei 
primi giorni dell'entrante settima»), 
La questione e stata iscritta al ter­
zo punto dell'ordine del giorno uei 
lavori dell'Assemblea sel.bere la de­
legazione belga abbia tentato di tar­
la passare all'ultimo punto. A tale 
manovra si è opposto Viscinski il 
quale ha rilevato l'estrema tmpori.ui-

davanti al Tribunale militare ed in 
l'esecuzione di Caterina 

Generale dell'O.N.U. Trygve He. del 
Presidente e del Vice-presidente del 
Comitato politico, rispettivamente 11 
Ministro canadese degli Esteri Le-
ster Pearson e 11 delegato turco Sar-
per. Per tutta la durata dei lavori 
della commissione di conciliazione. 
11 comitato politico, secondo la pro­
posta australiana, dovrebbe aggior­
nare l'esame della questione greca. 

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con­
vocata in Roma per oggi 29 
settembre 1949 alle ore 15. 

"HOPARLATO CON MAO TSE DUN„ TELEGRAFA SPANO 

Il salato del eapodella Cina Libera 
a Togliatti e ai lavoratori italiani 
1 primi articoli della nuova Costituzione repubblicana approvati dalla Conferenza di Pechino 

PER RADIO DA PECHINO 
PECHINO, 3». — Al termine di 

una /vaca seduta dopo gli inter­
renti degli «Itimi oratori tutte di­
chiarazioni programmatiche di Mao 
Tse Dun la Conferenza consultica 
politica del popolo cinese ha preso 
in esame le relazioni, presentate 
dalle Commissioni, svi due pri­
mi progetti di legge: quello del 
Regolamento dev'Assemblea e Quel­
lo still'oroanizzazione del Go­
verno eentrale. Il progetto di 
legge «vi Regolamento e stato ap-
provato dopo una breve discussio­
ne, all'unanimità. Il progetto sul 
Governo ha sollevato un lungo « 
minuzioso dibattito sui particolari 
della organizzazione e del funzio­
namento, molti dei quali sono stati 
approvati a grande maggioranza in 
base alle raccomandazioni delle 

cani che fanno capo alla •com­
missione congressuale americana 
per l'energia atomica e di certi 
interessi britannici che spingono 
rispettivamente per nna intensifi­
cazione della produzione atomica 
e per un'accumulazione di bom­
be atomiche snl territorio in­
glese: elementi qnesti certamen­
te non adatti a facilitare nn 
accordo fra gli Stati Uniti e 1U-
nione Sovietica. Accanto però a 
tali azioni tendenziose è in svi­
luppo, non solo all'ONU, ma in 
tatti i paesi dd mondo, ama pres­
sione di opinione pubblica che sì 
dichiara sostanzialmente d'accor­
do con le proposte sovietiche, 
pressioni di coi non possono non 
tenere conto gli imperialisti 
qualunque siano i loro piani stia 
tegkì per il fntnro. 

GABanXS DB BOBA 

Commissioni competenti. ' Anche 
questo progetto, nel suo complesso, 
i stato approvato all'unanimita-

II primo articolo delta legge or­
ganizzativa del Governo Popolar* 
Centrale dice: «La Repubblica Po­
polare Cinese è uno Stato della dit­
tatura democratica popolare, gui­
dato dalla classe lavoratrice, basato 
sull'alleanza tra operai e contadini 
e che riunisce intorno a sé tutte le 
classi democratiche e le diverse mi­
noranze nazionali del paese •. 

L'artìcolo 3 concede a questa ses­
sione plenaria della Conferenza fl 
diritto di eleggere (prima della 
convocazione del Congresso popo­
lare cinese che sarà eletto per suf­
fragio universale) il Consiglio del 
Governo Popolare Centrale e di 
esercitare l'autorità statale. 

L'articolo 4 stabilisce che il Con­
siglio del Gouerno Popolare Cen­
trale rappresenta la Repubblica 
Popolare Cinese nelle relazioni con 
l'estero e regge il Governo atr*m-
terno e lo autorizza a costituire un 
Consiglio amministrativo, un Con­
siglio militar» rivoluziunario popo­
lare, una Suprema Corte di Giusti­
zia e un Ufficio del Procuratore Ge­
nerale del Popolo quali massimi 
organi giudiziari e di vigilanza dei 
paese 

E* stata in seguito approvata la 
adozione del calendario solare, al 
posto del vecchio calendario lunare. 

Fra scrosci di applausi la Con­
ferenza ha deciso che il canto 
dell'Armata popolare «La marc'.» 
dei volontari» direno* n a n o uffi­
ciale della Repubblica, la quale as­
sumerà U nome di «Repubblica 
Popolare Cinese: 

E* difficile descrivere rondata di 
entusiasmo sollevata in fatta la 

I
Cina dai lanori di questa storica 
Conferenza, *? difficile descrivere 
ciò che si prova nel discutere con 
quatti delegati, venuti da fatta U 

parti del loro sterminato Paese, per 
dar vita e tracciare le linee fonda-
TI eri tali del loro nuovo Stato. 

Alcuni m'orni fa ho avuto la for­
tuna di cedere e parlare personal­
mente a Mao Tse Dun in un pran­
zo offertomi dal Comitato Centrale 
del Partito Comunista Cinese. Il 
Presidente del P.C.C, mi ha ricevu­
to con fraterna cordialità. Attorno 
a lui erano numerosi drrioent» del 
Partito Dopo i saluti, ho rivolto a 
Mao Tse Dun numerose domande 
stilla situazione attuale della Cina 
ed egli ha risposto a tutte, con 
grande pazienza. 

ti Capo della nuora Cina ha po« 
lavato il bicchiere ed ha fatto un 
brindisi in onore del compagno To­
gliatti. Egli ha ringraziato i popoli 
europei per l'aiuto da essi portato 
alla Risoluzione cinese. Al popolo 
itaI:ano ha intùito un saluto cor' 

diale: « I lavoratori italiani — ha 
detto — fono « I d i e coraggiosi. 
Noi abbiamo seguito con interesse 
la lotta della classe operaie italia­
na. Gli operai italiani sono dei 
combattenti che non possono per­
dere calla lotta contro gli impe­
rialisti >. 

TEMO SPANO 

Le forze popolari 
a 100 Km. da Canton 
PECHINO, Zt rTelepi*ss). - Va New 

China News Agcncy Informa die *• 
esercito popolare di Liberazione di­
sta «n centinaio di km. «a Caaton. 

n capolnrro di contea Chinine, si­
tuato a ZM km. a nord di Cantasi é 
stato 11%-ernto dalle forze popolari pe­
netrate nella provincia ai K w u -
tunf nella loro marcia verso suo. 

« Difficoltà » inglesi 
Sulla proposta australiana ha par­

lato 11 delegato britannico Mac Neil 
Il quale ha dichiarato di « non rite­
nere che vi siano oggi difficoltà in­
sormontabili per risolvere il proble­
ma greco ».: egli ha però respinto 
la proposta polacca perchè secondo 
Il rappresentante inglese, essa costi­
tuirebbe un intervento negli affari 
Interni di un paese. Ha preso poi la 
parola Viscinski che ha sottolineato 
il valore della proposta polacca rile­
vando tra l'altro l'infondatezza delle 
obiezioni britanniche le quali con­
siderano come • Intervento > l'invito 
al governo greco a sospendere la 
sua attività terroristica e sanguina­
ria contro centinaia di prigionieri-
mentre non considerano « interven­
to » la presenza di uno stato mag­
giore americano ad Atene il quale so­
stiene con la forza delle armi un ta­
le vergognoso regime. 

Viscinski infine ha chiesto un rin­
vio per pronunciarsi sul progetto au­
straliano dei comitato di conciliazio­
ne. li dibattito è stato rinviato a do­
mani pomeriggio sulle due mozioni. 
con precedenza a quella australiana. 

I/TJfflcio di Presidenza dell'Assem­
blea ha deciso oggi, nonostante l'op­
posizione sovietica, di raccomandare 
all'Assemblea plenaria di Iscrivere al­
l'ordine del giorno la mozione del 
governo di Clang Kai Scek che ac­
cusa l'Unione Sovietica di « violazio­
ne del trattato clno-soviettco ». Nel­
la mozione si afferma che l'URSS 
avrebbe aiutato le forze di Mao Tse 
Dun e .minaccerebbe la pace nell'E­
stremo Oriente, A queste accuse Vi­
scinski ha risposto con una battuta: 
• Se gli Stati Uniti con i loro miliar­
di. l loro armamenti e la loro bomba 
atomica — il cui monopolio, disgra­
ziatamente per loro, non posseggono 
più — non sono In grado di aiutare 
il Kuomlntang. come può l'Unione 
Sovietica aiutare 11 popolo cinese? ». 

Continua ad essere al centro del­
l'attenzione dell'Assemblea la mo­
zione che è stata presentata da VI-
sdnski per nn patto tra le grandi 
potenze per 11 rafforzamento della pa­
ce e per l'adozione di misure prati­
che per 11 divieto senza condizione 
dell'uso delle anni atomiche e per 
lo stabilimento di un adeguato con­
trollo internazionale. SI prevede che 
la mozione sovietica sarà affrontata e 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Ha parlato chiaro 

L'Ossei watone Romano insorge a 
lungo contro l'accusa che le sue 
opinioni siano poco chiare. E urla 
perchè sai ebbe stato frainteso, e 
afferma a pieni polmoni che le sue 
idee svila bomba atomica e sugli 
ultimi avvenimenti sono più che 
oneste, 

AH Osservatore Romano non ri­
spondiamo più noi. ieri mattina lo 
organo della Azione Cattolica. U 
Quotidiano, esprimeva una opinione 
senza dubbfo più chiara di quella 
del suo collega vaticano, una opi­
nione autorevole e inconte*t«bfl« di 
parte cattolica sulle proposte di 
pace di VisctmskL In sostanza il 
Quotidiano si è pronunziato contro 
l'accordo tra le cinque grandi po­
tenze. contro la distensione in cam­
po internazionale, 

Seco i /atti, «eco ta e opinioni*-

di cut si fa portavoce l'organo della 
Azione Cattolica in Italia. Viscinski 

E ropone un patto di pace e cinque, 
' intera assemblea dell' OXV non 

può lare a meno di applaudire a 
aveste proposte. Ma una roce si le­
va contro: e la voce delta Azione 
Cattolica italiana. 

Quotidiano o Osservatore, Azione 
Cattolica o Vaticano, eccola la voce: 
nna solida opinione. U frutto logi­
co e necessario di una costante 
azione politica contro la pace tra 
l popoli. 
9»rasxa> Una» 

«I fiomail socialcomuntitl han­
no imbastito una campagna per la 
riduzione di questo primario au­
mento (Il pane) dlrlcendo 1 loro 
strali contro 11 Governo-. Basterà 
per* esaminare le prove che I •Oclal-
comunlstl portano a soategno dello 

calunnia, par consiacantt «ha a 

zioni capitali ed I processi in corso!za dell'argomento aggiungendo che 
'ove si ottenesse la -stlpuluzlone del 
patto di pace tra le cinque maggiori 
potenze tutti gli altri problemi po­
trebbero essere facilmente risolti. 

Sul problema del controllo a'oml-
co 61 delinea l'opposizione di alcuni 
circoli affaristici americani che. co­
me osserva la € Tass » « srbbrnc gii 
siittippi atomici dell'Unione Smt^tica 
abbiano resa più imperiosa l'c.iigrn-
sa di un accordo sortetico-amcri' fino. 
non nascondono con brutale cinismo 
che essi si oppongono a tale xisteit'n* 
stonc in quanto essa produrrebbe una 
riduzione degli armamenti, facendo 
crollare l'artificioso sostegno dell'eco­
nomia americana ». 

Nel quadro di questa azione dei 
circoli affaristici americani è da por­
si la decisione odierna della com­
missione mista del congresso per la 
energia atomica e della commlfMo^e 
americana per l'energia Btomlca ie 
quali nel corso di una seduta a por­
te chiuse hanno convenuto sull'op­
portunità di intensificare la fabbri­
cazione di bombe atomiche. N<* ha 
dato notizia il Presidente della com­
missione congressuale senatore Mac 
Mahon. 

I commenti 

all'annuncio della TASS 
N*l coreo di una conferenza stam­

pa Il Sottosegretario di Stato ameri­
cano Webb ha dichiarato che il pia­
no per II controllo e l'Interdizione 
dell'atomica americano non cambia. 
Egli ha affermato che il governo ame­
ricano continua a mantenersi con 1 
governi britannico e canade«e sui 
problemi connessi con l'energia ato­
mica. 

Vivo Interesse e vasti commenti 
hanno Intanto suscitato r.egll am­
bienti dell'O N V. le ri percussioni • 
1 commenti, raccolti dalia 7"a«s a Pa­
rigi. Londra e Washington sul comu­
nicato diramato giorni fa dalla s'es-
«« agenzia sovietica tn merito al pos­
sesso da parte del l 'URSS del se­
greto atomico 

Lo scienziato francese André Ls-
barthe — riferisce la Tasi da Parigi 
— ha dichiarato in un'intervista 
conressa a Radio Parigi, che esisto­
no differenti metodi per verificar» 
un'esplosione atom'ea. 

Allo scienziato è stato quindi chie­
sto cosa pensasse deì'e informazio­
ni. spesso contraddittorie, relative ad 
esplosioni atomiche neilTUSS. Labar-
the na rilevato che è necessario obiet­
tare categoricamente ad una notizia 
apparsa su uno o due giornali della 
fcera. Secondo tale notizia, ur.o scien­
ziato americano Ci grande valore, il 
fisico Robert Marshak. ha dichiarato 
che l'esplosione verificatasi è di un 
semplice elemento atomico, per l'or­
dinarlo lavoro di ricerca. Quarta 
esplosione sarebbe avvenuta a causa 
del fatto che l'elemento era stata 
portato al suo punto critico. «Tutto 
ciò mi sembra assolutamente incre­
dibile e del tutto fantastico. Questo 
elemento atomico. « avesse raggiun­
to il suo punto critico, si sarebbe di­
sintegrato, provocando una grand» 
Irrachaztone radioattiva, anche letale 
per le persona che si trovassero nel 
suo raggio, sia nessun elemento ato­
mico può raggiungere un grado di 
attività equivalente alla bomba ato­
mica. DI conseguenza, l'esplosione ve-
rlfleataal era molto probabilmente at-
mlia a quella avvenuta nel pr 
dall'atollo da BUttal, 

movente della campagna non * che 
uno del soliti diversivi tattici con-
tlnsenti per cercare di Intorbidare 
le acque». Coti scriveva il Popolo 
fi 15 settembre. 

A distanza di una diecina di 
giorni a prezzo del pan* è stato 
diminuito. E le «calunnie»? E le 
«acque torbide »? E * «direnici 
rottici»? E gli e strali*? Tutto im­
pallidisce di fronte alla colossale 
brutta figura del Popolo. O alta sua 
malafede. 

I l paure* sfai «larsta 
« Non ridono era 1 polacchi — mi 

disse U mio amico — sono diventati 
tristi, ma sperano che non durerà a 
lungo, che qualche cosa cambi, al­
cuni •saltati dicono magari con Io 
aluto dell'Uranio 239». Alceo Val-
dm, dal Giornale d'Italia. 


